
LUMEZZANE. Ed ora chiamate-
la zona Filippini. No, non per i
gol di Antonio con la maglia
del Lumezzane, visto che al
massimo ne indossa la tuta
(ma solo in settimana; in pan-
chinapreferisce unlook sporti-
vo), bensì per i gol che ha fatto
segnare.

Assist. Anche in questo caso,
però, il passaggio smarcante si
sviluppa in settimana. Sotto
forma di un allenamento che
prima di essere fisico è menta-
le. Mirato a correggere i difetti
di approccio alla partita che la
squadrahaspesso palesato, so-
prattutto nella fase centrale
del campionato.

«Correre di meno, ma me-
glio», aveva detto Filippini in
uno dei primi interventi da tec-
nico del Lumezzane. Ora
l’obiettivo resta «correre, ma
senza strafare, usando la te-
sta».

Arrivano così i gol negli ulti-
mi minuti di gara. Al 48’ del se-
condotempoquellodatre pun-
ti sul campo della Pro Patria, al
43’ della ripresa quello griffato
da Varas nel derby senza pause
contro il Mantova.

Lucidità. Nelle occasioni dei
due gol decisivi realizzati dai
suoi ragazzi, il nuovo tecnico
deivalgobbini, l’uomochiama-
to al capezzale di una squadra
moribonda, ha sempre trovato
una chiave mentale positiva.
Pur scaturita da un errore dal
dischetto, la rete di Valotti na-
sce dalla grande reattività dei
rossoblù sullaribattuta del por-
tiere bustocco. Quella di Varas
contro il Mantova, invece, dal
fatto che non avendo corso a
vanvera nel corso del match (e
torniamo all’ordine in campo,
altro concetto tanto caro a Fi-
lippini), l’italo-ecuadoregno si

è potuto presentare davanti al
portiere ospite con lucidità,
non ha chiuso gli occhi, anzi
ha fatto sedere mezza difesa ed
ha colpito quasi a botta sicura.

Mentalità.Sorretto da un pizzi-
co di fortuna che
nonfa mai male(af-
frontare Pro Patria
e Mantova non è la
stessa cosa che ve-
dersela con Porde-
none e Cremonese,
le prossime due av-
versarie dei valgob-
bini),Antonio Filip-
pini ha comunque portato aria
nuova nello spogliatoio ed
idee di gioco. Magari semplici,
come è doveroso in queste si-
tuazioni di pericolo, ma evi-
dentemente ben chiare e di fa-
cile applicazione.

Soprattutto,però, stacercan-
do di trasferire ai suoi giocatori
qualche granello della sua
mentalità.Quella che lo hapor-
tato ad uscire dal campo sem-
pre senza più nessuna energia,
perché il calcio attuale affonda

la sua base nella
corsa.

Futuro.Se i giocato-
ri del Lumezzane
sapranno seguirlo
a dovere, la salvez-
za diretta ora realtà
potrebbe essere
confermata la sera

dell’8 maggio. E forse anche
prima. Anche se non ci si deve
cullare sugli allori: marzo pro-
pone nell’ordine Pordenone,
Cremonese,Cittadella edilder-
by con la FeralpiSalò... //

FRANCESCODORIA

Pasini:
«Deluso, ora
pretendo
i play off»

LUMEZZANE. Danilo Facchinet-
tipotrebbe essere uno dei futu-
ri soci del Lumezzane calcio.

A lungo dirigente del Darfo
Boario prima di passare all’Al-
zanoCene, sempre tra serie D
ed Eccellenza, l’imprenditore
camuno è stato visto più volte
a fianco del presidente lumez-
zanese Renzo Cavagna sulle
scalee del Tullio Saleri. L’ulti-
mavolta domenica, in occasio-
ne del match che i valgobbini

hanno vinto 3-2 contro il Man-
tova.

L’ingresso di Facchinetti nel
club di via Magenta (ancora
non è chiaro con quale ruolo,
se come socio, come sponsor o
come collettore di un gruppo
di altri imprenditori), potreb-
be essere il preludio ad una
concreta collaborazione con il
Torino di Cairo, con il quale
Facchinetti pareessere in stret-
to contatto.

Se sono rose, fioriranno. Al-
trimenti toccherà a Renzo Ca-
vagnasopportareonori edone-
ri del club rossoblù. //

Ora le sfide
con il Pordenone
secondo,
la Cremonese
ed il Cittadella
capoclassifica
Poi sarà derby...

SALÒ. «Tradito» sul più bello
dalla sua stessa creatura, ma
ancora fiducioso e convinto
che tutto possa tor-
nare come prima.
Giuseppe Pasini
parla a cuore aper-
to dopo la disfatta
rimediata dalla Fe-
ralpiSalò al Mapei
Stadium:ladelusio-
ne è tanta, ma ora
bisogna cambiare
passo e raddrizzare una stagio-
ne che rischia di essere falli-
mentare.

«È stato un brusco risveglio
per me - racconta il patròn dei
gardesani -, non mi sarei mai
immaginato una sconfitta di

queste proporzioni. E dire che
me la sono pure tirata: alla vigi-
lia avevo detto che peggio della
gara dell'andata non avrem-
mo potuto fare. E invece...».

Amarezza. Pasini è veramente
amareggiato:«Abbiamo toppa-
to, inutile nasconderlo. Sono
moltodelusodall’atteggiamen-
to della squadra, che pratica-
mentenonèmai arrivataaReg-
gio Emilia. Tre schiaffi in venti-

cinque minuti e
nessuna reazione
sino alla fine. Ed è
proprio quell’inca-
pacità di reagire
che mi ha fatto più
male. Le cause? Si-
curamente - dice il
presidente - non gli
episodi, come ha

detto Leonarduzzi, e nemme-
no il calo fisico, ma la testa».

Paure. Sul Garda il problema
psicologico si ripresenta cicli-
camente: prima con Scienza,
poi con Serena, ora con Diana:

«Mi dispiace dirlo, ma vedo i
fantasmi della scorsa stagione.
Dopo una lunga serie positiva,
quando arriva il momento di
inserire l’ultima marcia, pun-
tualmente ci blocchiamo. Ho
chiamato il mister perconfron-
tarmiconlui: insettimanalavo-
rerà sugli errori che ha com-
messo la squadra,con l’obietti-
vo di correggerli. Non voglio
paragonare questa sconfitta a
quella interna contro il Renate:
lagestioneeradiversa(c’eraSe-
rena in panchina, ndr) e c’era-
no problemi ben diversi».

Fiducia. Il presidente tiene a ri-
badire che Aimo non è in di-
scussione: «Io e i miei collabo-
ratori abbiamo piena fiducia
nel mister e nella squadra. Ab-
biamo fatto una grande stagio-
ne, ma nel giro di due partite ci
siamo fregaticon le nostre stes-
se mani, compromettendo un
po’ la classifica. Il Cittadella
sembra destinato alla promo-
zione diretta, il Pordenone è
lanciatissimo per la seconda
posizione. Mancano dieci par-
tite alla fine e dobbiamo ritor-
nare a marciare per rimanere lì
in alto, tra le prime quattro».

Tappe.Le prossime tre gare sa-
ranno decisive: «Contro Pro
Piacenza, Renate e AlbinoLeffe
dobbiamo vincere, in modo da
poter arrivare carichi al derby
con il Lumezzane. Questo è il
momento più delicato della
stagione e non possiamo per-
metterci di perdere altri punti
per strada. Dato che la prima
posizione sembra ormai sfu-
mata - chiude il numero uno
della FeralpiSalò - ora dobbia-
mo puntare almeno ai play off,
un obiettivo da raggiungere
senza se e senza ma». //

ENRICO PASSERINI

Antonio Filippini,
rivoluzione mentale
e gol last minute

Panchina.Nadir Brocchi ed Antonio Filippini durante la gara con il Mantova

Qui Lumezzane

Correre meglio
e mantenere l’ordine
Nascono così le reti
al 43’ e 48’ della ripresa

/ In attesa di conoscere la data
del derby del Saleri (mercoledì
23, giovedì 24 oppure sabato
26), per tre volte avremo in
campo il sabato la FeralpiSalò
e la domenica il Lumezzane.

Nel prossimo fine settimana
entrambe scendono in campo
alle 17.30: sabato 5 si gioca Fe-
ralpiSalò-Pro Piacenza, venti-
quattro ore più tardi Pordeno-
ne-Lumezzane.

Una settimana più tardi ec-

co la FeralpiSalò chiamata a
giocare a Meda, contro il Rena-
te, sabato 12 alle 17.30, mentre
domenica 13 è previsto alle 15
il calcio d’inizio del match tra
Lumezzane e Cremonese.

Sabato 19 marzo si giocherà
in notturna (ore 20.30) il ma-
tch tra FeralpiSalò ed Albino-
Leffe, mentre il Lumezzane sa-
rà di scena sul campo del Citta-
della il giorno dopo, con calcio
d’inizio alle 17.30.

Poi ci sarà il derby. La sfida
tra Antonio Filippini ed Aimo
Diana, ma ancora non si sa
quando ed a che ora. //

LEGAPRO

«Ho chiamato
Diana chiedendo
spiegazioni.
Non accetto che
a Reggio Emilia
non ci sia stata
reazione»

Patron.Giuseppe Pasini è arrabbiato per il momento no che la FeralpiSalò sta vivendo // FOTO REPORTER

Feralpisalò

Il numero uno: «Vedo
i fantasmi della scorsa
stagione. Squadra
calata mentalmente»

FIRENZE. Un bresciano al vertice di Calcio servizi di LegaPro.
È Serafino Di Loreto, patròn del Mantova e di Sdl (in foto
domenica a Lumezzane), fra i tre componenti del nuovo cda.

DILoretoallaguida
dellaCalcioServizi

Il camuno Facchinetti
ed un progetto granata

Futuro rossoblù

L’alternanza di marzo
sabato Salò, poi il Lume

Il programma
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